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La nostra visione del futuro di Cortina d’Ampezzo è innanzitutto basata sul valore 
della comunità locale che riconosce nell’ambiente naturale il valore principale della 
propria qualità della vita. 

Cortina deve offrire, anche al turista, una visione culturale basata sul godimento di un 
paese integrato nella natura Dolomitica. 

Non vogliamo inseguire sogni sproporzionati e megalomani di strutture viarie, 
turistiche ed edilizie solo apparentemente funzionali allo sviluppo economico del 
paese e che, nel tempo, ci hanno fatto ignorare soluzioni più calibrate e più facilmente 
realizzabili. 

Continuiamo a perseguire i grandi numeri dimenticando i limiti fisiologici della 
capacità ricettiva della valle, stiamo via via agevolando un turismo “mordi e fuggi” a 
discapito di un’offerta turistica di qualità che ponga le basi in una relazione rispettosa 
con un ambiente naturale unico al mondo. 

In molte parole e desideri abbiamo perso la nostra identità, la rincorsa ai Grandi Eventi 
ci ha abbagliato al punto da sottovalutare il degrado in cui versa il nostro paese, ci 
siamo fatti travolgere da grandiose idee perdendo il sentiero discreto ma più sicuro 
verso un futuro in sintonia con la magnifica ma fragile realtà che ci circonda. 



Il nostro programma vuole quindi essere propositivo con soluzioni più adatte alle 
peculiarità ed al valore del nostro territorio, con un’attenzione particolare alle future 
generazioni, perché saranno loro a pagare il prezzo di scelte sbagliate o, viceversa, a 
poter ancora godere ed usufruire di un territorio unico al mondo, vogliamo portare 
all’interno delle istituzioni la voce di quanti finora non si sono sentiti rappresentati 
e ridare agli abitanti di Cortina il ruolo centrale che meritano nella gestione del 
proprio paese. 

Articoleremo il nostro programma in quattro argomenti cardine, evitando la lista di 
quegli interventi minori che ogni Amministrazione che si rispetti dovrebbe realizzare 
a beneficio della popolazione e del proprio territorio. 

 

1) TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 

Una buona Amministrazione non può prescindere da una corretta informazione e 
coinvolgimento della popolazione sui temi più importanti e che a tale fine si debba 
assicurare al cittadino la massima accessibilità  agli atti promuovendo:                            

- incontri pubblici; 

- una piattaforma online o un periodico cartaceo sull’attività amministrativa; 

- semplificazione delle procedure, con responsabile del procedimento (reperibile e 
disponibile) in attuazione della Legge 241/1990; 

-  ove necessario, l’utilizzo dello strumento referendario come previsto dallo Statuto 
Comunale. 

Vogliamo evitare che si possano ripetere situazioni incresciose come il progetto di 
riqualificazione della zona stazione, presentato solo a cose fatte ed inviso a gran parte 
della popolazione. 

2) AMBIENTE E TERRITORIO 

La linea di azione della precedente amministrazione che si è concretizzata nel 
Masterplan porterà, se attuata, alla trasformazione del paese in un cantiere diffuso, 
di difficile gestione data la fragilità del territorio, con lavori che si protrarranno per 
parecchi anni con grave disagio per la vita di residenti e turisti, causando più problemi 
di quelli che, sulla carta, ci si prefigge di risolvere. 



Riteniamo invece che si debba: 

- evitare ulteriore consumo di suolo recuperando in particolare gli edifici esistenti; 

- riprogettare il transito veicolare interno al paese con un Piano del Traffico che 
preveda l’individuazione di zone di parcheggio ad uso dei residenti/lavoratori, 
prevedere dei parcheggi scambiatori esterni al centro. In sinergia con i Comuni 
limitrofi attuare mettere in atto delle misure volte a limitare il traffico pesante di 
transito; 

- la mobilità pubblica va gestita in loco ed implementata  con l’acquisto di autobus 
elettrici, allungamento delle tratte di percorrenza in collaborazione con  i Comuni 
vicini rivolte a studenti, lavoratori e turisti pendolari, intensificazione del servizio di 
skibus  per disincentivare l’uso dell’automobile; 

- fare di Cortina un modello da seguire nella lotta ai cambiamenti climatici sostenendo 
il risparmio energetico, l’utilizzo di fonti rinnovabili non impattanti e promuovendo 
nuovi modelli come comunità energetiche locali, aumentare la riduzione, il recupero 
e il riciclo dei rifiuti urbani. 

3) COMUNITA’ LOCALE 

Il residente deve essere al centro delle scelte, l’armonica convivenza ed equilibrio 
tra offerta turistica e bisogni della comunità è un cardine del nostro pensiero. 

Vogliamo pertanto promuovere: 

- lo studio e l’attuazione di soluzioni volte al mantenimento dei residenti ed al ritorno 
delle famiglie che hanno dovuto lasciare il paese per mancanza di casa; 

- il sostegno ad attività economiche tradizionali quali agricoltura ed allevamento di 
qualità, con la creazione di un marchio identificativo di prodotti tipici locali; 

- il mantenimento ed il potenziamento dell’attuale pluralità di offerta formativa sia 
a livello scolastico che sportivo, massimo sostegno alle associazioni di volontariato 
mettendo a disposizione spazi pubblici, invertire la tendenza alla continua perdita di 
servizi portando finalmente a compimento i progetti relativi alla piscina comunale 
ed al cinema Eden; 



- il diritto ad avere sul territorio un efficace Centro di Pronto Soccorso,  una maggior 
attenzione ai bisogni delle fasce più deboli della popolazione, siano essi anziani, 
bambini, giovani  immigrati; 

- le politiche turistiche finora seguite hanno portato ad una concentrazione dei flussi 
turistici in determinati periodi con un occhio di riguardo rivolto soprattutto  alla 
stagione invernale ed allo sci alpino. Vogliamo invertire questa tendenza attraverso 
una differenziazione e destagionalizzazione dell’offerta turistica, promuovendo 
quelle attività praticabili anche in bassa stagione quali cicloturismo, escursioni 
naturalistiche; siamo convinti che il turismo del futuro non possa più fondarsi sulla 
rincorsa ai grandi numeri, sulla cementificazione e banalizzazione della montagna,  
dobbiamo saper offrire al turista un’esperienza di ospitalità diversa, una montagna 
più vera fatta di natura e cultura autentici, e non un mero bene di consumo. 

4) OLIMPIADI 

Parlando di Olimpiadi Milano – Cortina 2026 giova sempre ricordare come questa 
candidatura non sia stata l’espressione di una volontà popolare o di un processo 
decisionale ponderato ma piuttosto una scelta estemporanea che proprio per questo 
si presenta ora con tutte le criticità e problemi da risolvere. 

Da parte nostra ci sarà la massima attenzione sia alla realizzazione delle opere che 
all’organizzazione dei Giochi che devono essere orientati alla totale sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica evitando di lasciare sul territorio manufatti inutili 
per la collettività e conseguenze negative per l’ambiente. 

Entrando nello specifico, per quanto riguarda la pista da bob, facciamo nostra la 
proposta del CIO di organizzare le competizioni su una pista già operativa quale quella 
di Innsbruck.   

Questa scelta di buon senso porterebbe ad una riduzione del numero di atleti e tecnici 
tale da ridimensionare il problema della costruzione  del Villaggio Olimpico da 
realizzare a Fiames in zona P2 ad alto rischio idrogeologico,  evitando un ulteriore 
spreco di pubblico denaro per costruire e demolire una struttura, che al momento, è 
prevista come provvisoria. 

* * * 

E’ sotto gli occhi di tutti il degrado urbano e il depauperamento sociale in atto; il 
malcontento dilaga tra i cittadini. Non è con la rincorsa ai grandi eventi, ai mega 



progetti che risolveremo i nostri problemi. Dobbiamo invece riappropriarci del 
nostro  paese, della nostra identità e partire dal basso, dai piccoli interventi 
quotidiani, dai bisogni reali della popolazione e non solo di alcune categorie; 
vogliamo essere parte attiva dei processi decisionali e, con il vostro consenso, 
portare all’interno delle Istituzioni la voce di quanti finora si sono sentiti esclusi. 

 

Cortina d’Ampezzo, maggio 2022 

Candidata Sindaco Roberta de Zanna 

 

 

 

 


